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invece quasi unoschiaffo all’og-
gi. Un patrimonio meraviglioso,
su cuivale davvero la penadiin-
vestire cuoree risorse. E natural-
mentedi replicarlo.
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planetaria, con i piedi ben piantati nel
disincanto di oggi. Per di più, come
non potrà non ricordarechi ha visto a
suo tempoil film, parte da un espe-
diente che non è solo drammaturgico,.
ma purtroppo universale, comela dia-
gnosi che pronostica al protagonista
pochi mesidi vita per colpa di un tu-
more. Chissàse hainfluito,sulla scelta
di Corsini, la tagliola che pendesul tea-
tro di Testaccio, tempio romanodello
spettacolo di intrattenimento, e che
vorrebbesfrattarlo dopo decine di an-
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Uberto Bertacca, tutta ospedaliera
(macon illuminanti squarcisulla sani-
tà dell'occidentee i suoi standard) si
muove con enormi «paraventi» che
continuamente riquadranoquello sta-
to d'animo e quei rapporti davanti a
un momentodefinitivo. Arturo Annec-
chino ha composto unapartitura che,
prima ancora che accompagnare, sem-
bra inventare questo viaggio verso
un’altra vita. Un bello spettacolo, che
ognuno può sviluppare nelle proprie
privateriflessioni. g. cap.

| of
6 L M. Paolini in «Album di aprile»

9 e A. Celestini, regista di «Parole
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sità tra gli altri spet-
aminile africano Ket-
We Xaba(9) racconta
na «in un mondodo-
mini»; la compagnia
bros con Febre (12
restra sulla violenza.
ato da giovani artisti
la vita dei ragazzidi
>, L'India è presente
» con Padmini Chet-
in Paperdoll lavora

‘a Bharathanatyame
oranea (15).

nelga Peeping Tom
daartisti che vengo-
ets Contemporaines
Platel, con Le Sous-
mi della vecchiaia e
della mortein un rac-
conto sul ricordo e
sullo scorrere del
empo. Chiudono il
festival Les SlovaKs

25, 26), gruppo for-
nato in Belgio al
?P.AR.T.S. di Anne Te-
‘esa De

she propone anche
gna di videodanzae
5, sfodera anche una

il Premio Equilibrio
ncorso dedicatoalla

iovaniartisti italiani

i plaudire. Seleziona-
ra novantotto lavori

i brevi pezziverran-
e esaminati da una

nale. Al termine, ver:

vincitore che si ve-
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109 di Equilibrio.

Keer- ©

smaeker. Il festival ,

 

 

 

 isa iene
 

   
| DIRITTISINDA(n

Ilnnauseante degradodella politica partitica, gli schieramenti che simulano battaglie in

Parlamento ma poi colludono quotidianamente nella gestione del potere, portano ad

identificare il ceto partitico con una casta arrogante e indifferente ai bisogni dei

cittadini/le. Ma c'è una altra casta con le stesse caratteristiche che, a differenza di'
quella politica, neanche si sottopone a votazioni nazionali per dimostrare almeno la

febbraio propria rappresentatività formale: ed è quella potentissima e intoccabile rappresentata

da Cgil, Cisl, Uil che da decenni monopolizzanoi diritti sindacali e nei luoghidi lavoro.

Da annici battiamo contutti i mezzi pacifici a nostra disposizione perché questo intollerabile regime
termini. Finora, non ce l'abbiamo fatta: ma non pensiamoaffatto di arrenderci. Le iniziative di lotta che

partiranno dal 6 febbraio e si ripeteranno periodicamente davanti a sedi governative o di partiti di
governo, mirano a restituire ai lavoratori/trici quei diritti di libertà di parola nei luoghi di lavoro, di

rappresentanza, di trattativa, che sono stati annullati dalla oligarchia dei sindacati concertativi. La
rivendicazione fondamentaleè la restituzione deldiritto di assembleain orario di servizio per ogni
sindacato e per ogni grupposignificativo di lavoratori/trici.

In generale, per una vera democrazia sindacale dovrebbero essererispettati almeno i seguenticriteri:
1) la rappresentanza nazionale di categoria andrebbestabilità mediante elezioni su liste nazionali, che
consentano ad ognuno di votare per il sindacato chepreferisce; 2) non raggiungerela rappresentatività e
i conseguentidiritti in un'elezione non deve impedire a chi nonla ottiene di riprovarci alla successiva,
conservandoi diritti di assemblea e propagandaneiluoghidi lavoro; 3) nelle elezioni delle RSU nonci
devono essere quote garantite a nessuno, come invece avviene ora nel lavoro privato (33% assegnato

ai confederali indipendentemente daivoti ottenuti); 4) alle elezioni a qualsiasi livello devono potere
partecipare anchei precari in servizio; 5) i dipendenti nei luoghidi lavoro privato e i pensionati devono
potersi iscrivere, mediante trattenuta in busta-paga, a qualsiasi sindacato,e non solo a quelli considerati

“rappresentativi” dalla controparte; 6) ogni accordo, a caratterelocale o nazionale, va sottoposto a È

referendum vincolantetra i lavoratori.

Questo'insieme di elementari regole richiederebbe una legge sulla rappresentanza sindacale davvero

democratica: ed essa resta per noi obiettivo fondamentale. Ma, in tempi rapidi, almenoil diritto

minimo di assemblea neiluoghidilavoro in orario di servizio va garantito a tutti/e.

 

   

  

  

 

 

Salerno: via Roma - 17,30

Taranto 3

Roma: P. di Montecitorio — ore 17 Palermo: P. Massimo — ore 17

Cagliari: P. Costituzione — ore 17 Napoli: |P. del Plebiscito — ore 17
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